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APPROVATO CON DELIBERA C.C. N. 16 DEL 15.06.2005
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Art. 1-   Finalità del presente regolamento  

Il presente regolamento è finalizzato a razionalizzare l’attribuzione di contributi, vantaggi, benefici, di tipo economico e non,  individuando le tipologie di contributi e benefici disponibili, i soggetti beneficiari e le modalità di presentazione delle richieste, di istruzione delle pratiche e di  erogazione. 

Gli stessi sono attribuibili a  soggetti che, in virtù dei principi di sussidiarietà sanciti dallo Statuto comunale, organizzino iniziative, attività o manifestazioni che rientrino tra gli obiettivi di carattere generale individuati dall’amministrazione comunale nei corrispondenti settori di intervento.
Art. 2-  Settori di intervento

Il presente regolamento definisce gli interventi di cui all’art. 1 nei seguenti settori:

2.1 attività socio – assistenziali;

2.2 
attività culturali;

2.3 
attività educative in ambito scolastico;

2.4 
attività educative per la gioventù;

2.5 
attività sportive;

2.6 attività per il tempo libero;

2.7 
attività promozionali in campo commerciale, artigianale e agricolo;

       2.8     altre attività.

Art. 3 – Contributi e vantaggi erogabili

Il Comune può disporre ed erogare i seguenti contributi e benefici:

-patrocinio gratuito
-sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari;

-vantaggi economici di altro tipo;

-benefici e vantaggi di altro genere;

Per patrocinio gratuito si intende la possibilità di usare il logo del Comune e la dicitura “Comune di Mede”, (oppure “Comune di Mede- assessorato al XXX” qualora si tratti di patrocinio di Assessorato) per l’iniziativa per cui è stato richiesto. Ciò testimonia l’apprezzamento della Amministrazione all’iniziativa.

Per sovvenzioni, contributi, sussidi o ausili finanziari si intende la concessione di una somma in danaro.

Per beneficio o vantaggio economico di altro tipo si intende  la concessione di uno spazio o di una struttura  gratuitamente o a costo ridotto, o di una agevolazione tariffaria, o comunque di  un intervento che, qualora non fosse concesso comporterebbe il pagamento di una somma, o di una tassa o di una tariffa o a beneficio del Comune oppure a beneficio di altri Enti o soggetti pubblici e privati. Nel primo caso l’intervento si configura come esonero o riduzione, nel secondo come pagamento da parte del Comune della somma dovuta.

Per benefici e vantaggi di altro genere si intende la messa a disposizione dei richiedenti di impianti, strutture, attrezzature tecnologiche, utenze comunali.
Art. 4 –Soggetti beneficiari
I contributi e i vantaggi  di cui agli articoli precedenti possono essere concessi a favore di Enti Pubblici e Privati, associazioni, persone fisiche, imprese pubbliche e private secondo le disposizioni stabilite dagli articoli successivi del presente regolamento. Di norma gli stessi sono erogabili a favore di soggetti che abbiano sede legale o operativa in Mede.

Eccezionalmente potranno usufruire dei benefici di cui al precedente art. 3 soggetti diversi da quelli sopraccitati, qualora le finalità perseguite abbiano un alto valore sociale ed umanitario.

Art. 5 – Interventi relativi ad attività socio-assistenziali

1. Il Comune, ai sensi delle vigenti normative regionali in materia, riconosce e promuove l’associazionismo nella pluralità delle sue forme quale fondamentale espressione di libertà, di promozione umana, di autonome capacità organizzative e di impegno sociale e civile dei cittadini e delle famiglie, nonché di convivenza solidale, di mutualità e di partecipazione alla vita della comunità locale e regionale; ne riconosce altresì il ruolo nel rapporto tra istituzioni, famiglie e cittadini nelle politiche di settore.

2. Gli interventi previsti dal presente regolamento per quanto attiene ad attività socio-assistenziali, possono essere disposti a favore di:

1)  enti pubblici 

2)  enti privati,

3) associazioni di  volontariato 

per iniziative, attività o manifestazioni intese a:

1. Perseguire la prevenzione e rimozione delle cause di ordine economico, psicologico, culturale ed ambientale tali da provocare situazioni di bisogno o di emarginazione;

2. Perseguire la promozione e sviluppo della sensibilizzazione, informazione e coinvolgimento sulle problematiche socio-assistenziali; del benessere fisico e sociale della persona ovvero l’assicurazione di forme di protezione sociale alle fasce più deboli della popolazione;

3. promuovere l’autonomia di persone anziane o handicappate o comunque di soggetti a rischio di emarginazione, al fine di favorirne la socializzazione ed evitarne l’isolamento;

4. consentire la fruizione di strutture, servizi e prestazioni sociali nel rispetto della specificità delle esigenze e del diritto di scelta da parte degli utenti.

5. Tutelare e promuovere il valore della vita umana.

6. Tutelare e promuovere i diritti dei minori.

7. Perseguire la promozione di attività volte al sostegno e all’animazione del mondo giovanile e della terza età.

8. Perseguire la promozione di attività ed iniziative che si propongono di valorizzare e consolidare la cultura e il ruolo delle donne nella società e nel mondo del lavoro;

9. Perseguire la promozione di attività ed iniziative nel settore dell’accoglienza degli immigrati.

E’ esclusa dalla presente disciplina l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari nonché l’attribuzione di vantaggi economici di qualsiasi genere a persone in stato di bisogno ovvero l’assunzione a parziale o totale carico del Comune dell’onere derivante dall’erogazione di servizi di natura socio-assistenziale assicurati direttamente o indirettamente dal Comune stesso o da strutture sovracomunali, in quanto già previsti da appositi provvedimenti del Comune a carattere generale.

Art. 6 – Interventi relativi ad attività culturali

Gli interventi previsti dal presente regolamento per quanto attiene ad attività culturali, possono essere disposti a favore di:

1)  enti pubblici 

2)  enti privati,

3) associazioni di  volontariato 

4) persone fisiche

per iniziative, attività o manifestazioni intese a:

1) favorire la promozione e sviluppo della cultura, la diffusione della stessa nei settori musicale, teatrale, cinematografico, espositivo, editoriale e delle arti figurative;

2) favorire l’organizzazione di convegni, mostre e rassegne che attivino la partecipazione dei cittadini alla vita culturale.

Art. 7 – Interventi relativi ad attività educative in ambito scolastico

Gli interventi previsti dal presente regolamento per quanto attiene ad attività educative, possono essere disposti a favore di:

1)  enti pubblici 

2)  enti privati,

3)  associazioni di  volontariato 

per iniziative, attività o manifestazioni intese a:

1) favorire nell’ambito delle istituzioni scolastiche e dell’educazione permanente l’integrazione delle spese di carattere gestionale e generale;

2) favorire nell’ambito delle istituzioni scolastiche e dell’educazione permanente le finalità didattiche, artistiche, musicali, teatrali, cinematografiche, editoriali ed espositive, nonché la realizzazione di convegni, mostre e rassegne.

E’ esclusa dalla presente disciplina l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari nonché l’attribuzione di vantaggi economici di qualsiasi genere a favore di soggetti che usufruiscano del diritto allo studio con le modalità ed i criteri previsti dalle leggi statali e regionali vigenti in materia.

Art. 8 – Interventi relativi ad attività educative per la gioventù

Gli interventi previsti dal presente regolamento per quanto attiene ad attività rivolte alla gioventù, possono essere disposti a favore di:

1)  enti pubblici 

2)  enti privati,

3) associazioni di  volontariato 

per iniziative, attività o manifestazioni le cui finalità rispondano all’esigenza di garantire la conoscenza e la crescita sociale, educativa, civile e culturale della gioventù.

Art. 9 – Interventi relativi ad attività sportive 

Gli interventi previsti dal presente regolamento per quanto attiene ad attività sportive, possono essere disposti a favore di:

1. enti pubblici 

2. C.O.N.I., Federazioni Nazionali Sportive o Enti di Promozione Sportiva dallo stesso  riconosciute, 

3. società o associazioni affiliati alle  stesse

4. forme associative tra i soggetti di cui al punto precedente,   

 per iniziative, attività o manifestazioni intese a:

              1)  diffondere e sviluppare la pratica delle diverse discipline sportive;

              2)  organizzare manifestazioni sportive. 

Art. 10 Interventi relativi ad attività per il tempo libero

Gli interventi previsti dal presente regolamento per quanto attiene ad attività per il tempo libero, possono essere disposti a favore di:

1. enti pubblici 

2. enti privati,

3. associazioni di  volontariato 

4. singole persone

per l’organizzazione e la gestione di attività ricreative e del tempo libero, le cui finalità sono indirizzate al soddisfacimento di interessi collettivi.

Art. 11 – Interventi relativi ad attività promozionali in campo commerciale, artigianale e agricolo

Gli interventi previsti dal presente regolamento per quanto attiene ad attività nel campo commerciale, artigianale ed agricolo, possono essere disposti a favore di 

1. associazioni,

2. enti 

3. imprese  pubbliche 

4. imprese private

che operano in Mede, per iniziative, attività o manifestazioni intese a promuovere il commercio o la produzione locale.

5. Gli interventi di cui al comma precedente, destinati a sostenere la valorizzazione dei diversi settori economici, con il fine di migliorare ed incrementare l’occupazione, sono disposti in particolare:

a) Al concorso per l’organizzazione di fiere, mostre, esposizioni, rassegne e simili manifestazioni, sia che si tengano sul territorio del Comune, sia al di fuori di esso, quando accolgano una significativa partecipazione delle attività produttive esercitate nel Comune;

b) Al concorso per l’effettuazione di iniziative collettive di promozione e pubblicizzazione dei prodotti locali, quando l’adesione alle stesse sia aperta alle aziende operanti  nel settore aventi sede nel Comune e la partecipazione effettiva rappresenti adeguatamente il settore produttivo interessato;

c) Al concorso per manifestazioni ed iniziative qualificanti per l’immagine della comunità e del suo patrimonio ambientale, artistico e storico, delle produzioni tipiche locali, dello sviluppo delle attività commerciali e artigianali che abbiano per fine di incrementare i flussi turistici verso il territorio comunale;

d) Per la realizzazione di opere ed interventi per favorire la diffusione del turismo sociale;

e) A sostegno di Associazioni e di Comitati volontariamente costituitisi per valorizzare zone ed attività particolari esistenti nel turismo comunale.

Art. 12 – Interventi relativi ad attività varie

1. Gli interventi previsti dal presente regolamento per quanto attiene ad attività varie, possono essere disposti a favore di altri enti pubblici e privati, associazioni  o persone fisiche, non rientranti nelle precedenti categorie,  che si impegnano a promuovere iniziative, attività o manifestazioni che riguardano la comunità, gli interessi e lo sviluppo della stessa.

Art. 13    Identificazione del soggetto proponente o richiedente

La  verifica della identità del soggetto  è la fonte primaria per potere poi procedere ad ogni atto successivo.

La qualificazione dovrà avvenire necessariamente attraverso l’acquisizione di:

1) statuto associativo, redatto con atto notarile o registrato, o comunque validato secondo le norme vigenti, se si tratta di associazione; atto di riconoscimento giuridico se posseduto;   se si tratta di impresa, società di persone o di capitali, autocertificazione a firma del legale rappresentante attestante la natura giuridica del soggetto;

2) Estratto del verbale della assemblea dei soci di elezione delle cariche sociali (se contemplato) o altro atto mirante ad identificare gli amministratori o i legali rappresentanti;

3) Ratifica della affiliazione, della adesione o di ogni altro atto attestante l’adesione ad una organizzazione superiore se previsto dal presente Regolamento, relativa all’anno in corso o a quello precedente;

4) Nel caso in cui il soggetto richiedente non fosse in grado di produrre la documentazione di cui sopra, in ragione della propria appartenenza ad organismi superiori che non prevedono una regolamentazione a livello locale, potrà fornire autocertificazione, a firma del proprio responsabile, attestante l’adesione, l’affiliazione o l’appartenenza al predetto organismo superiore.

La qualificazione potrà avvenire, a cura del funzionario comunale Responsabile del Servizio competente, in ogni momento dell’anno e, nel caso in cui non ci siano cambiamenti sostanziali, rispetto all’anno precedente, potrà fare fede anche una dichiarazione del legale rappresentante che confermi la condizione preesistente, fatto salvo per affiliazioni, iscrizione ad albi, adesioni a organizzazione e comunque tutto ciò che ha durata annuale, per le quali andrà prodotta documentazione relativa all’anno in corso (o a quello precedente se ancora valida) e per le cariche sociali, per le quali dovrà essere annualmente prodotta la documentazione atta a conoscere il gruppo dirigente.

Il comune iscriverà i soggetti qualificati in un apposito Albo e per ciascuno di essi si doterà di un fascicolo che terrà costantemente aggiornato.

Della avvenuta qualificazione sarà data comunicazione al richiedente con nota prodotta dallo stesso Responsabile del Servizio che ha provveduto alla qualificazione.
Art. 14 – Modalità e termini di presentazione delle istanze di contributo

1. L’istanza per ottenere l’erogazione di contributi, benefici e vantaggi o altro previsto dal presente Regolamento, deve essere prodotta con le modalità sotto riportate, utilizzando esclusivamente l’apposito modello predisposto dal Comune. 

2. La stessa deve essere indirizzata al Sindaco, il quale la inoltra all’ assessore competente, deve contenere la descrizione sommaria dell’iniziativa, attività o manifestazione programmata ed essere sottoscritta dalla persona richiedente o dal legale rappresentante dell’ente, associazione, società o gruppo. L’istanza deve contenere anche l’indicazione delle generalità del sottoscrittore e del soggetto percipiente l’eventuale erogazione e se l’iniziativa, attività o manifestazione è assistita da contributi statali o di altri enti pubblici o privati.

3. All’istanza deve essere allegata una relazione illustrativa dell’iniziativa, attività o manifestazione che si intende realizzare ed un dettagliato piano finanziario con indicazione delle varie voci di entrata e di spesa. Quando l’attività di cui sopra sia di carattere corrente, il piano finanziario è sostituito dal bilancio preventivo approvato. 

4. Per le iniziative, attività o manifestazioni in cui è previsto che il ricavato in tutto o in parte venga devoluto in beneficenza, nell’istanza deve essere indicato anche il soggetto destinatario della beneficenza e l’ammontare o la previsione delle somme da devolvere, con adeguata indicazione nella documentazione di cui al secondo comma.

5. Il servizio competente, nel caso riceva domande incomplete, deve invitare il soggetto richiedente a regolarizzarle nel termine perentorio non inferiore a giorni 15 e non superiore a giorni 30.

6. In caso di mancata regolarizzazione nel termine stabilito la domanda non potrà essere accolta.

7. Le domande potranno essere vistate anche dall’assessore competente, per indicare il coordinamento preventivo tra richiedente ed amministrazione comunale.

Art. 15 – Procedimento

Il Comune, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali, può procedere, con apposito atto deliberativo della Giunta, o con determinazione del Responsabile del Servizio, qualora il contributo sia previsto nel P.E.G., o con semplice autorizzazione amministrativa qualora si tratti di beneficio o vantaggio non economico, alla erogazione dei benefici e dei vantaggi previsti dal presente Regolamento.

Il Responsabile del Servizio o la Giunta comunale non possono attribuire alcun contributo o altro beneficio economico a favore di soggetti ed iniziative privi dei requisiti richiesti o comunque in contrasto con le norme regolamentari. La Giunta, ove ne ravvisi la necessità, prima di deciderne l’esclusione, può richiedere all’unità organizzativa competente ulteriori approfondimenti e verifiche.

Art. 16 – Patrocinio gratuito del Comune o di singoli Assessorati

L’istanza per ottenere la concessione del patrocinio del Comune o di singoli Assessorati a favore di iniziative, attività o manifestazioni deve essere indirizzata rispettivamente al Sindaco o ai singoli Assessori interessati. L’istanza deve essere redatta con le modalità previste dal presente regolamento e presentata almeno 30 giorni prima dell’evento, salvo casi di comprovata impossibilità da valutarsi di volta in volta.

Il patrocinio del Comune è concesso dal Sindaco. Il patrocinio dei singoli Assessorati è concesso dagli Assessori competenti, salvo diverso avviso del Sindaco, al quale l’istanza deve essere trasmessa in tempo utile per l’esame; in caso di dissenso la definitiva determinazione è di competenza della Giunta.

Non può essere concesso il patrocinio o quanto indicato al comma precedente quando si tratti di iniziative, attività o manifestazioni che abbiano finalità di lucro.

Il patrocinio concesso dal Comune deve essere reso pubblicamente noto dal soggetto che lo ha ottenuto, attraverso i mezzi con i quali provvede alla promozione dell’iniziativa. 

L’amministrazione comunale può, all’atto della concessione del patrocinio, disporre modalità aggiuntive di comunicazione dell’avvenuto patrocinio.

Art. 17 – Utilizzazione dei contributi

La concessione di contributi economici comporta per i soggetti richiedenti l’obbligo di realizzare le iniziative, attività o manifestazioni programmate.

In caso di mancata, parziale o diversa attuazione dell’iniziativa, se non autorizzata, viene disposta con apposito atto della Giunta, la revoca di quanto concesso o il recupero totale o parziale delle somme erogate, in relazione a quanto realizzato

Tutti coloro i quali beneficiano di un contributo devono, all’atto della presentazione se l’iniziativa  è già avvenuta o successivamente se ancora da realizzare presentare dettagliata rendicontazione, con le pezze giustificative, ove possibile, delle modalità di  utilizzo del contributo percepito o richiesto.

Art. 18  Convenzioni

Il Comune può, con deliberazione della Giunta Comunale, stipulare convenzioni con i soggetti di cui all’art. 4 relative a gestione di iniziative, manifestazioni, programmi di lavoro concordati, gestione di impianti e strutture o altri scopi. La stipula della stessa, anche in caso di proposta avanzata  dalla Amministrazione Comunale, deve comunque essere successiva alla identificazione del soggetto contraente secondo le disposizioni dell’art. 13. 

Art. 19 – Norme di rinvio.

Per quanto non previsto nel presente regolamento si applicano le norme del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 ed ogni altra disposizione legislativa e regolamentare vigente in materia.

Art. 20 – Norme abrogate.

E’ abrogata ogni altra disposizione precedentemente adottata dal Comune nelle materie oggetto del presente regolamento.

